
Minici ohe in queste ore tormentose della patria , sa lc i 
che in questo calvario a l di sopra di in teressi r; arsenali, di od l i  e al 
v io lente avete ancora i nervi snidi, l i  cuore puro, 1 sentimenti Inta­
t t i ,  lo  stuarde sereno © ferme anche nella bufera, che serbate nel ta« 
Perno colo delle cose iena» 1* amore per l ’ I ta l ia ,  omioi e ne lacrimate per 
questa terra sante travolte da Infamie inaudite, miai delle- o ff ic in e , 
de p ii u f f ic i ,  dei c a p i ,  d e lle  università noi- saetta l i  duri esimo np- 
pn 98 tonante compito di r ifa re  1* Ita lia .

, mici delle o ffic in e  provati da tante lo tte , da tan ti 
a ffro n ti, da tante priva aioni e Ing iustiz ie , sogglo -ati un.-- classe 
dirigente gretto e pano iuta, amie i dei campi e delle industrie, amici 
d e lle  università che per tanti anni aveste tarpate le  a l i  del ensiero, 
amici cresciu ti in un tempo imoeionettato uniamoci in un unico palpito 
di certezza, In un unico anelito: salvare, r ifa re  l ’ Iti-Lia.

eradicate Lp scorie vigliacche, elim inati i  pus U la n i» 
mi, t co lpevoli, tu tti i colpevoli di questa immane tragedia, lardere­
mo i l  grido della  nostra passione, rinfocoleremo la fede a l deboli, «  
scuoteremo g l i  ignavi e o l «ocin.-.-fremo © l ’ opera pia santa dalle umane 
opere: ricostru ire i l  sacrario della patria 1
Fideremo solo in noi stessi, nella nostra unità a quella passione sarà 
la nostra v ita , i l  nostro ocIsnmo, i l  nostro sprone!

premio ci so r i, r o t e i l i ,  e sarà la lib e rtà : noi ,ueila promessa 
dai nazifasc isti o dagli angloamericani 0 dal sov ie t!: sarà, la nostre 
lib ertà , la nostra pace fatta  di lavoro e di serenità.

Farciamo tacere, amici, quegli incoscienti che invoca­
no la venuta di -questo o quell’ esercito  che rappresenta questo o quel 
popolo poiché g l i  a l t r i  non vogliono che soggiogarci, opprimerai: invo­
chiamo solo l ’ unione di tu tt i noi e soltanto questo.

poi facciamo tacere g l i  ignoranti, i  d is fa t t is t i  che deturpano le  In­
time risorse delia  nostra stirpe m illenaria, ohe deturpano le  virtù  in» 
s ile  nel vero sano generoso popolo italiano provato nel crogiuolo de lle  
battaglie  pili dure: essi sono g l i  in e tt i,  i rinunolat&ri che in feralee- 
ranno i l  cannino di domani.
ì  fa s c is t i che dopo averci so ffocati per più di U anni » che dopo 4 an­
ni di uerr;- n ’ accorgono di -or: essere ru t i cornar, it e  re (<5.-.jOC.U:-0 
di baionette!1 ), dopo aver favorito  11 sorgere © i l  dilagare •

,
aver f a l l i t o  in pieno in camicia aera i l  loro programma di più s ita  giu 
s t ìz la  sociale*
gerirne cinico di -gersreoni che con stordimento di d iscorsi e di fan fare, 
con salve 41 gag lia rdetti da oscurare quasi i l  sole h*. gabbato, trad ito  
•*>.000.000 à i uomini!
Intanto nel meridione la monarchi©, colpevole prima di 
crimine ohe c i pone a l bando d e ll ’ universale consesso, 
apatica n e l l ’ espressione rachitica dei s o rr is i e degli

questo orrendo 
la monarchia 
i  non.In et t i ,  nel

le v is it e  «H e  mostre d’ arte in pieno fremito di guerra, che non ria

: ■- • . . . -..... ' 0 ■ ' • ‘ I ■ . -
i I ì i
I ITàìiI a : 1 ! In a lto  t cuori: ;
j  , i il i o o s .? r u i a s i i  i
l nostra passione. ; Hilsorgeremo* i
m  «t m  «* «fc «  :« ss «  «{.«t * »  *s •«. afa» Sf• »• ss®*-sa »  *s -  •* sa *»-«- w; ss- “  aRute 4» ss a»sa.su =» •-■•vr ^ « . « a s a w a  sr • «• ** su *.* f̂e«s a» « * ? < *  ‘ ^  *•**■* ;v- K
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3-'vvuto Imporsi a li#  lira  pauaeefiùi» Ai un brano# Ai uomini a itan ti nei® 
1*0*9, ohe non ha saputo stroncare io  Ire  noti oh «  passi» A i un 'api mè 
aatipoaoisr©, eh© non ha a «poto intimar# l*& it a i disegni Ai un ai f i *  
l i t ic a  e e lle  w- r.-̂v g lie  sch ifa »» dai s a t e l l i t i ,  e ha consapevole del*

. . . . . . .  ■ ■ ■ ■
c ib ile ,  lo  'monarchi® tanta Ai ai»u»ar®i «  d i tenere ooi d ite  la  tante» 
nanta #eronal *"
«  ohi incannava 11 popolo, echi lo  soffocava, & ohi g l i  toglieva  i l  
pari® dì tra le  arai, a c vi, insalate, imàge*8iaave b ilio n i ai danni 
d «l popolo ie icona reu In e ledatele®  o f fr ir e  t ì t o l i *  «orn-seBA#! o c ila r i!

•il, led e i, a® ù colpa dai ;e?.i®e aver sopportato la  rawurr 
òhi®.» e ■at.ggior raglan» ir ■■■: una redi© porta sulla s, o lle  stecchite la *“ 
colpa di aver sopportato i l  regimai .«1 tenevano su e vicende, vivendo 
del lavoro» de llo  enervante Invero del popolo gettandolo poi n»XÌ*an&r 
«tela erliteudoaì poi Ball*-tali?; d ivise ir. Pii® carpi d i lotta  r; pelaài7 
ni d e lla  nostre liberta. cullai; vivai in so.'; ni Ai r ito rn i Ir, ;.. osai o l i  i l

Intanto grafie  a lla loro "bontà” i tedeschi e r i i  erigi©* 
san acni de •rati©.!* depredar;» le  mostre c?r;e, a i affam ilo, scor. volgono 
le  .nostre fam iglie: i  r i  ra ti dell*.', ri® e i  p ira ti 'ie lle  terra hanno 
buon piceo tre pente trad ita , abbandonata e sfiduciatiti

tforrà i l  giorno, sì.' certi.» p -• IcJdè Iddio è giusto,
i l  giorno della giustisi®  « anrl i l  nostro giorno; saro i l  ;tcree del-» 
la le tta ia  piu, grande, fru tto  dell*: più. proni® aasaicne# Terre “no e 
d  ite s i -so .r.uel giorno col eg-ngu* del martirio c •* ì n i-P ilori .Ai noi l* I » .  
t»Ii&  piastra .risorta »  v ite  nuov-u.

X e-; co i, i  mesoni, le  danditsup: del popolo, 1
guerrafondai, l cupi superbi eoi loro Mcadreghini**, sentono i l  rimi©*
10 satire  e lla  gola* le  università, pii u f f ic i ,  le  d rea le® i, le  esimi 
Ala tra c io » ! staranno epurate de s im ili larve Ai uomini* f i*  per seiapr» 
i  chiacchieroni, 1 b lu ff ia t i ,  i  orc ia i* g l i  tatm: m a lo ri, i  mmmif&ri 
Ai lusso, i  a«mefrtj$ìi8ti in s o rd it i  © u& incorohar», f i *  1 regimi im

■;, ■, g l i  a l le a t i  oppressori e i  nemici. lib a r * to r i:  Im ita li*  :
11 fu lcro d e ll»  nostre pccaioni risapere. ém ml& « noi, e - le i,  à& mo 
l i  In faremo veramente .prude*

Un X lii.ao#
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